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È disponibile in libreria il dia-
rio di un Alpino di Costigliole Sa-
luzzo che narra le vicende della
sua vita negli anni della guerra.
Si tratta di “Memorie di un Ca-
poral Maggiore – Un antieroe
sui fronti della Seconda guerra
mondiale”. L’autore è Giulio Pa-
rizia ed il volume è stato pubbli-
cato a cura della figlia Giuliana
dall’editrice Tec di Fossano.

Il racconto si snoda a parti-
re dal periodo di leva obbliga-
toria iniziato nel maggio 1937 fi-

no al congedo definitivo nel no-
vembre 1944. L’autore narra pri-
ma la vita di sacrfici sopportati
come doveri a cui in fondo la
gente comune del tempo era
abituata per passare poi alle fa-
tiche, ai disagi ed anche alla fa-
me patiti in tempo di guerra.
Nel diario troviamo il racconto
del naufragio del piroscafo “Fi-
renze”, che trasportava gli Alpi-
ni in Albania per la guerra con-
tro la Grecia. C’è poi il viaggio
verso la Russia e gli spostamen-

ti lungo il fiume Don, sulle rive
del quale, due giorni prima del-
la ritirata, l’autore viene ferito.
Sarà questa la sua salvezza, ri-
guardo al ritorno in patria. Ma
le sofferenze non finiscono lì:
egli tuttavia incontrerà persone
veramente buone, che lo aiute-
ranno a sopportare i mesi di cal-
vario successivi al momento del-
la ferita.

Il libro si può trovare nelle
due librerie di Fossano ed in
molte altre della provincia di

Cuneo. A Savigliano, presso l’e-
dicola Fava di via Mazzini. 
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Le memorie di un Caporal Maggiore

La copertina del libro di Parizia 

Giocatori patologici in aumento
SALUTE Il Sert ne segue 100, «la punta di un iceberg»

La dipendenza patologica dal
gioco d’azzardo è in rapida asce-
sa. Con il proliferare di giochi di
ogni tipo, in locali accessibili a
tutti, negli ultimi anni ai classici
patiti del tavolo verde che entra-
no al casinò in Mercedes ed esco-
no in mutande si sono aggiunte
le persone che passano ore ed ore
alle “macchinette” nei bar in at-
tesa di un “colpaccio” che può
anche non arrivare mai.

Dal 2008, del fenomeno se ne
occupa il Sert, il Servizio di tos-
sicodipendenze dell’Asl. Perché
giocare può dare dipendenza, co-
me ubriacarsi o drogarsi. Se n’è
parlato durante alcune conferen-
ze organizzate dal Rotary club di
Savigliano, presieduto da Lodovi-
co Buscatti, con le dottoresse
Sandra Borra e Nadia Ferrero,
esperte del Sert.

Qualche numero. In Italia so-
no ben 700.000 i giocatori pato-
logici. Il Piemonte è una regione
considerata ad alto rischio: nel

2008 erano 500 le persone segui-
te per questo problema, mentre
oggi sono 100 solo nella nostra
Asl, di cui 41 nuove nel 2013.
«Sono persone già in una fase di-
sastrosa – spiega la dottoressa
Borra –; per fare un esempio, si
indebitano o addirittura vendo-
no dei beni per avere soldi da
giocare».

Il profilo: il 5% ha meno di
vent’anni, il 20% ne ha più di
sessanta, mentre il 75% è rappre-
sentato dalle persone adulte. Gio-
cano molto di più gli uomini: c’è
una femmina ogni cinque maschi,
anche se le donne «sono molto
più incallite» evidenzia Borra.
L’istruzione non conta: la febbre
del gioco colpisce chi è più e chi
è meno acculturato.

Partiamo da un presupposto.
Giocare è nella natura umana:
gratifica e permette di distrarsi o
di socializzare. Ma quando si gio-
ca d’azzardo bisogna mettere in
conto che c’è una posta, che non

la si può ritirare e che l’esito di-
pende dal caso, non da “magie”
o da un sesto senso che si pensa
di possedere.

Si diventa giocatori “patolo-
gici” quando si accentuano certe
caratteristiche (c’è addirittura un
test per scoprirlo). Spiega Borra:
«Si gioca più spesso e più dena-
ro di quanto si era preventivato.
Mentre il giocatore “normale”
accetta di perdere, il “patologi-
co” gioca per vincere denaro
(spesso pensa di aver trovato un
modo rapido per fare soldi) e se
perde rigioca, perché vuole rifar-
si. Ma alla lunga perde tutto. C’è
chi vuole provare forti emozioni e
l’azzardo diventa la sua unica ra-
gione di vita; altri lo fanno per
fuggire dai problemi quotidiani.
Siamo di fronte ad una vera e
propria dipendenza senza sostan-
ze – precisa la dottoressa – che
provoca anche sintomi da asti-
nenza come nausea o cefalee, ad-
dirittura gastriti. Per non parla-
re dei problemi sociali e familia-
ri».

Ma è il modo di pensare di

chi gioca ad essere permeato da
clamorose superstizioni: alcune
frasi tipiche sono “gioco solo di
sera perché mi porta fortuna”,
“gioco solo nel tal posto”, “pun-
to sempre su quel numero perché
alla lunga uscirà” (ma la “legge
dei grandi numeri” è valida per
infinite estrazioni: della nostra se-
rata al casinò se ne frega). «Cre-
dono che l’esito possa essere de-
terminato da strategie, invece è
determinato solo dal caso. Que-
sto è l’aspetto più difficile da far
capire, anche a persone ragione-
voli» rivela Borra.

Da tutto questo si può uscire.
«Chi viene da noi al Sert – spie-
ga Nadia Ferrero – di solito è
convinto da un familiare, perché
chi è giocatore patologico non lo
riconosce. I casi che conosciamo
sono la classica punta dell’ice-
berg. Da questo problema non si
guarisce – conclude – c’è solo la
“remissione del sintomo”. Spes-
so riusciamo a recuperare que-
ste persone, ma le prime a voler-
lo devono essere loro». 

Guido Martini

Il giocatore patologico gioca spesso e molto denaro 

Lodovico Buscatti, Sandra Borra e Nadia Ferrero 

BREVI DALLA CITTÀ

Crosetto (Fratelli d’Italia)
incontra i sostenitori
Sabato 21 dicembre, alle ore 18, il
segretario di Fratelli d’Italia Guido
Crosetto sarà alla sala conferenze
della Bra Servizi, in corso Monviso
n. 25 a Bra, per un incontro ed uno
scambio di auguri. Tutti i simpatiz-
zanti e gli amici del nuovo movimen-
to politico sono invitati ad interve-
nire. Ci sarà anche il coordinatore
provinciale Marco Buttieri, saviglia-
nese.

Natale e nuovo anno
Gli auguri dei Carabinieri

Il presidente Vincenzo Caute-
rucci, il direttivo e i soci della
sezione Carabinieri in congedo
di Savigliano augurano a tutti i
soci, ai commilitoni in servizio
con le rispettive famiglie, alle as-
sociazioni d’Arma, ai Vigili del
fuoco, alla Protezione civile ed
alla Croce Rossa Italiana i mi-
gliori auguri di buon Natale e
buon anno 2014.

Concerto per Gerico
Gruppo Missione e Sviluppo
Il Gruppo Missione e Sviluppo informa che il concerto di Na-
tale di sabato 21 dicembre a S. Pietro (ore 21), con la parte-
cipazione dell’Orchestra “Gli Armonici di Bra”, del coro “Gan-
dino Spiritual’s Friends” e del “coro di Voci Bianche”, vedrà il
ricavato, ad offerta libera, interamente devoluto alla parroc-
chia di Gerico in Terra Santa (servizio nelle pagine di “Spetta-
coli”). «Con una serie di concerti durante le feste natalizie
del 2012 – spiegano dal Gruppo – avevamo dato inizio alla
collaborazione con la parrocchia francescana del Buon Pa-
store di Gerico il cui parroco, Fratel Mario Al-Hadshiti, ci ha
reso visita a Savigliano con una serie di incontri nel 2013.
Grazie alla generosità degli intervenuti e ad altre offerte, nel
corso dell’anno si sono potuti inviare 10.800 euro, che han-
no permesso di gli studi di 31 ragazzi poveri, di qualsiasi et-
nia e religione. Invitiamo a partecipare quanti sono appassio-
nati di canto e si sentono solidali e sensibili alla difficile realtà
dei cristiani in Terra Santa». Il GMS ringrazia tutti coloro che
interverranno, e porge i migliori auguri di buon Natale.

Guido Crosetto

Vincenzo Cauterucci

Lunedì 9 dicembre scorso,
dopo anni di incessante attività,
ha chiuso un negozio storico
di Savigliano. Da anni gestita
con passione, amore e instan-
cabile laboriosità da Lorenzo
Ghione, l’omonima ferramen-
ta di piazza del Popolo ha ora
abbassato le serrande non sen-
za malinconia e nostalgia.

«La scomparsa di Renzo –
spiegano le figlie Maria Gabriel-
la e Stefania Ghione – la scorsa
estate ha imposto alla nostra fa-
miglia, non senza rammarico, di
chiudere quello che più che un la-
voro era una vera e propria dedi-

zione. È in questa occasione che
noi famigliari abbiamo nuovamen-
te riscontrato un forte affetto e
profonda stima legati alla perso-
na che per anni ha aperto le por-
te del negozio».

Questi sentimenti hanno
rinnovato la commozione lega-
ta a ciò che continua ad esse-
re la ferita aperta del lutto. «Ma
la solidarietà e amistà respirate
in questo periodo – continuano
Maria Gabriella e Stefania – ci
hanno dato conforto in questo ul-
teriore momento di prova. Chiu-
dere ciò che è stato l’impegno e
l’ambizione di una vita per nostro
padre è un grande e doloroso pas-
so, ma il ricordo e soprattutto l’e-
sempio legati a tutto ciò che egli
ha costruito resta un elemento di
ammonimento e ci dà l’occasio-
ne per ringraziare ancora tutti co-

loro che hanno dimostrato solida-
rietà e apprezzamento a quella

figura grande e importante che
per noi è stata nostro padre». 

Ha chiuso la storica ferramenta Ghione
COMMERCIO Le figlie: «Decisione presa dopo la scomparsa di papà Renzo»

La moglie Teresina e le figlie M. Gabriella e Stefania 


